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FINANZE E ECONOMIA
Rapporto del Consiglio di Stato concernente l'iniziativa popolare cantonale del 22 marzo 2004 "I soldi ci sono" (modifica degli art. 76 e 87 cpv. 1 LT)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio prendiamo posizione sull'iniziativa popolare legislativa - presentata nella forma elaborata - del 22 marzo 2004 "I soldi ci sono", che postula la modifica degli articoli 76 e 87 cpv. 1 della Legge tributaria.
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1.
I contenuti dell'iniziativa popolare

Presentata in forma elaborata (rappresentante dei promotori Giuseppe Sergi, c/o Movimento per il socialismo, Bellinzona), l'iniziativa propone la modifica degli articoli 76 e 87 della Legge tributaria cantonale. Con la modifica dell'art. 76, l'aliquota dell'imposta sull'utile delle persone giuridiche verrebbe portata dall'attuale 9% al 13% dell'utile netto; con la modifica dell'art. 87 cpv. 1 l'aliquota dell'imposta sul capitale delle medesime persone giuridiche verrebbe raddoppiata (dall'attuale 1,5 al 3 per mille del capitale imponibile).

L'obiettivo indicato dai promotori a sostegno della proposta (cfr. retro del formulario ufficiale per la sottoscrizione) è "recuperare 60-70 milioni all'anno" per il Cantone e "una somma simile" per i Comuni. In realtà, considerando un moltiplicatore comunale medio dell'82% (dato aggiornato dalla Sezione enti locali per il contributo di livellamento del 2005), se il maggior gettito cantonale fosse effettivamente pari a 60-70 milioni di franchi, quello comunale sarebbe compreso fra 49 e 57 milioni di franchi.

Nel medesimo formulario dei promotori è presente un errore informativo laddove si indica che le aliquote proposte sono quelle "con le quali si tassavano questo tipo di società ancora pochi anni fa: alla fine del 1999 per l'imposta sull'utile, alla fine del 1996 per quel che riguarda quella sul capitale". L'aliquota dell'imposta sull'utile delle persone giuridiche alla fine del 1999 era invece del 12% e non del 13%.

L'iniziativa popolare per l'aumento delle imposte a carico delle persone giuridiche è stata promossa dall'MPS con l'obiettivo di affrontare l'emergenza finanziaria del Cantone aumentando pesantemente le imposte. L'aumento proposto è molto consistente: +44,4% sugli utili e +100% sul capitale. L'aggravio colpirebbe tutte le aziende organizzate come persone giuridiche, sia quelle che conseguono utili (le quali subirebbero il doppio aggravio), sia quelle che momentaneamente non conseguono utili (raddoppio dell'imposta che grava sul capitale). Non corrisponde pertanto al vero quanto pubblicato sempre sul formulario per la sottoscrizione dell'iniziativa e cioè che le "società che guadagnano poco, o addirittura non guadagnano nulla, pagheranno poche imposte (o non ne pagheranno del tutto) indipendentemente dalle percentuali di imposizione".

Di fatto, se la modifica di legge dovesse essere approvata in votazione popolare, la pressione fiscale sulle numerose piccole e medie imprese e sulle poche grandi imprese presenti in Ticino verrebbe riportata ai livelli del 1995, quando era entrata in vigore la nuova Legge tributaria cantonale e l'economia era nel pieno della crisi strutturale che ha caratterizzato il decennio passato.

2.
I termini per l'esame delle iniziative popolari

La Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 stabilisce che, in caso di riuscita della raccolta delle firme per un'iniziativa popolare legislativa, il Gran Consiglio esamina preliminarmente la ricevibilità della domanda d'iniziativa, verificandone la conformità al diritto superiore, l'unità della forma e della materia e l'attuabilità; questo esame deve essere svolto entro un anno dalla pubblicazione del risultato della domanda sul Foglio Ufficiale (art. 38).

Sempre la Costituzione cantonale prevede che la votazione popolare deve aver luogo entro sessanta giorni dalla conclusione delle deliberazioni del Gran Consiglio, ma in ogni caso al più tardi entro due anni dalla pubblicazione del risultato della domanda d'iniziativa sul Foglio Ufficiale (art. 46). Anche se, stando ai lavori preparatori, il termine di due anni ha carattere ordinatorio, trattandosi di iniziativa popolare elaborata non dovrebbero esservi ragioni valide per non rispettarlo, poiché il legislatore non deve elaborare un testo specifico che attui le proposte dei promotori dell'iniziativa, ma unicamente valutare un testo già elaborato e l'opportunità o meno di affiancarvi un eventuale controprogetto (art. 30 Cost.).

La Legge sull'esercizio dei diritti politici del 7 ottobre 1998 ribadisce i precetti costituzionali (art. 134) e regola la procedura per l'esame delle iniziative. L'iniziativa popolare elaborata va al Gran Consiglio ed è assegnata a una Commissione e trasmessa anche al Consiglio di Stato. Il Gran Consiglio deve pronunciarsi al più tardi entro 18 mesi dalla pubblicazione del risultato della raccolta delle firme o dalla presentazione del messaggio del Consiglio di Stato (art. 135). Non è tuttavia stabilito un termine per la presentazione del messaggio. Questa deve comunque avvenire in tempi compatibili con il disposto costituzionale in base al quale la votazione popolare deve svolgersi in ogni caso al più tardi entro due anni dalla pubblicazione del risultato della domanda d'iniziativa sul Foglio Ufficiale.

La domanda di iniziativa è stata presentata il 22 marzo 2004, pubblicata sul Foglio Ufficiale del 26 marzo con termine per la raccolta delle firme fissato il 25 maggio 2004. La domanda è stata dichiarata riuscita con pubblicazione sul Foglio Ufficiale dell'11 giugno 2004. La votazione popolare deve pertanto aver luogo in ogni caso al più tardi entro l'11 giugno 2006 (due anni). Il Consiglio di Stato, avendo comunicato al Gran Consiglio la volontà di esprimersi, deve presentare il messaggio in modo che il Legislativo possa deliberare in tempo utile per rispettare il termine dell'11 giugno 2006 per lo svolgimento della votazione popolare. La presentazione del messaggio rientra pienamente nei termini costituzionali e di legge.

3.
Problema reale, soluzione unilaterale e insostenibile

L'iniziativa soffre di una contraddizione di fondo: da un lato i suoi promotori sostengono che "la situazione delle finanze cantonali (…) non è certo drammatica". Dall'altro lato propongono però di intervenire pesantemente con un aumento delle imposte del 44,4% rispettivamente del 100%. Se i conti pubblici non fossero in emergenza, come sostengono i promotori dell'iniziativa, non si capirebbe l'esigenza di una misura particolarmente penalizzante per una categoria specifica di contribuenti (persone giuridiche).

Il Consiglio di Stato ritiene che la situazione delle finanze cantonali sia invece molto seria e che, proprio per questa ragione, debba essere affrontata con una strategia articolata su più strumenti e impostata anche sul medio termine. Questa valutazione trova conforto in un dato che è stato evidenziato nei messaggi sul Consuntivo 2003 e sui Preventivi 2004 e 2005 del Cantone, oltre che nelle Linee direttive e nel Piano finanziario 2004-2007: l'autofinanziamento negativo. Per la prima volta il Cantone è costretto a indebitarsi verso terzi per coprire una parte delle spese correnti, mentre l'onere netto per gli investimenti non ha alcuna copertura con mezzi finanziari propri.

Con la manovra di riequilibrio presentata nell'ambito del Preventivo 2005 è evitato un ulteriore peggioramento della tendenza in atto dal 2001. Le Linee direttive e il Piano finanziario 2004-2007 (rapporto del dicembre 2003 e primo aggiornamento del dicembre 2004) indicano la strategia nella quale la manovra del preventivo si inserisce. Il risanamento delle finanze del Cantone non sarà tuttavia realizzato in questo quadriennio, poiché il divario fra spese e ricavi è eccessivamente elevato per poter essere riassorbito entro il 2007. L'obiettivo di riavvicinare la curva delle uscite e quella delle entrate va perseguito in modo ponderato e non unilaterale, come invece propone di fare l'iniziativa popolare.

La strada proposta dal Consiglio di Stato, già con il Preventivo 2004 e poi con il Preventivo 2005, tiene conto dell'esigenza di garantire servizi e prestazioni essenziali alla comunità, dell'obiettivo di delineare un'evoluzione finanziaria sostenibile, della volontà espressa in modo diversificato dalla maggioranza dei votanti nella votazione popolare del 16 maggio 2004 (misure di risparmio accettate parzialmente), dell'esigenza di non compromettere la competitività dell'economia ticinese e della preoccupazione di evitare una nuova spaccatura tra le forze politiche, economiche e sociali. È pertanto un compromesso tra visioni politiche diverse sui modi di attuare il riequilibrio a medio termine delle finanze cantonali. Per questa ragione è impostata in base al principio della simmetria dei sacrifici.

L'iniziativa popolare "I soldi ci sono" ignora tutte queste esigenze: non affrontando il problema dell'evoluzione della spesa pubblica, non garantisce la finanziabilità a lungo termine di servizi e prestazioni pubbliche; non contribuisce quindi a creare le premesse per un'evoluzione finanziaria sostenibile, ma rischia al contrario di incentivare aumenti di spesa non commisurati alle effettive possibilità economiche del Paese; arreca un grave pregiudizio alla concorrenzialità dell'economia ticinese in un periodo in cui tutte le regioni e tutti gli Stati in Europa sono impegnati ad attuare riforme di competitività, in particolare puntando sullo strumento fiscale; infine, intervenendo unilateralmente, riapre le divisioni politiche che il compromesso sul Preventivo 2005 ha consentito in gran parte di superare.

Il Consiglio di Stato ritiene che la via indicata dai promotori dell'iniziativa "I soldi ci sono" non sia percorribile: anche qualora gli aumenti delle aliquote d'imposta sugli utili e sul capitale delle persone giuridiche portassero effettivamente il gettito supplementare ipotizzato dai promotori dell'iniziativa, l'emergenza finanziaria - senza interventi sul fronte della spesa pubblica - sarebbe lungi dall'essere risolta.

Nella tabella che segue è presentata la stima dell'evoluzione finanziaria 2004-2007 del conto di gestione corrente senza le misure di contenimento della spesa approvate con il Preventivo 2004 e proposte con il Preventivo 2005, con il maggior gettito fiscale ipotetico calcolato dai promotori dell'iniziativa popolare "I soldi ci sono" e senza quello proposto dal Governo con il Preventivo 2005. I promotori dell'iniziativa "I soldi ci sono" avevano in effetti lanciato la loro proposta quale alternativa alle misure di risparmio del Preventivo 2004. Alle entrate correnti è aggiunto l'importo di 70 milioni di franchi valutato dai promotori dell'iniziativa quale maggior gettito delle persone giuridiche; è applicata inoltre la correzione del meccanismo di neutralizzazione del passaggio alla tassazione annuale (aumento di 24 milioni di franchi annui). Per il 2006-2007 sono applicati i tassi di crescita delle entrate risultanti dalla tendenza di Piano finanziario 2004-2007, escludendo le variazioni dovute agli aumenti d’imposta decisi con il Preventivo 2005. Per le uscite correnti l'importo del 2004 è quello del primo progetto di Preventivo 2004 del 18 giugno 2003, per il 2005 quello del primo progetto di Preventivo 2005 del 12 giugno 2004, incrementato del valore del contenimento delle uscite deciso nel 2004 (poiché secondo la volontà dei promotori dell'iniziativa i risparmi del 2004 non sarebbero stati attuati); i valori 2006 e 2007 sono stati semplicemente stimati considerando i tassi di crescita previsti nel PF del dicembre 2003 e aggiungendo i nuovi compiti non previsti nella tendenza (*): 


[image: image1.emf]2004 2005 2006 2007

Uscite correnti 2'557 2'718 2'810 2'890

Ammortamenti amministr. 212 220 218 215

Addebiti interni 151 151 151 151

Totale spese correnti 2'920 3'089 3'179 3'256

Entrate correnti 2'403 2'430 2'466 2'515

Accrediti interni 151 151 151 151

Totale ricavi correnti 2'554 2'581 2'617 2'666

Risultato d'esercizio -366 -508 -562 -590

Evoluzione finanziaria 2004-2007 senza risparmi e con maggior gettito

ipotetico dell'iniziativa popolare "I soldi ci sono" (in milioni di franchi)


(*) l'aumento del 2006 e del 2007, senza le misure di contenimento del 2004 e 2005, sarebbe in realtà verosimilmente più marcato, poiché si parte da una base più elevata. 

La simulazione teorica indica che, agendo unicamente sull'aumento delle imposte proposto dall'iniziativa popolare e senza applicare i risparmi dei Preventivi 2004 e 2005 né gli aumenti d’imposta del P2005, nel 2004 il disavanzo d'esercizio sarebbe di 366 milioni di franchi (30 in più rispetto al dato del pre-consuntivo), mentre negli anni successivi supererebbe il mezzo miliardo di franchi, con tendenza ad avvicinare i 600 milioni di franchi nell'ultimo anno del periodo di pianificazione finanziaria.

L'effetto di marcato aggravamento dei risultati d'esercizio è dovuto all'evoluzione incontrollata della spesa che vi sarebbe senza misure di contenimento, agendo esclusivamente sulle entrate e in particolare sulle imposte. I dati reali sarebbero molto probabilmente ancor più negativi: la simulazione effettuata sottovaluta in effetti, come indicato nella nota alla tabella qui sopra presentata, gli aumenti di spesa per il 2006 e il 2007. È una prospettiva inaccettabile, che porterebbe il Cantone in pochi anni al completo dissesto delle finanze.

Il confronto tra l'evoluzione con le misure del Governo e quella con l'alternativa dell'iniziativa "I soldi ci sono", senza risparmi, è visivamente dato nel grafico seguente (in milioni di franchi):
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Mentre sul fronte dei ricavi correnti l'evoluzione è, quantitativamente, simile fra la strategia del Consiglio di Stato e l'alternativa dell'iniziativa "I soldi ci sono", sul fronte delle spese correnti l'alternativa non offre di fatto alcuna soluzione, lasciando aumentare la spesa pubblica in misura tale da creare un disavanzo d'esercizio più che doppio e in progressivo aumento. Il pesante sacrificio chiesto dall'iniziativa alle persone giuridiche, in termini di costi tributari e al sistema-Paese in termini di competitività, non avrebbe alcun riscontro positivo in relazione al risanamento delle finanze. Il divario tra evoluzione delle spese ed evoluzione dei ricavi si allargherebbe, nonostante la pesante misura fiscale proposta. Quest'ultima sarebbe quindi priva di qualunque giustificazione anche dal profilo meramente contabile-finanziario. A ciò si aggiunga che, diversamente da quanto vale per la soluzione del Governo, i maggiori introiti stimati dai promotori dell'iniziativa sarebbero tutt'altro che certi, come sarà argomentato successivamente al capitolo 5 (delocalizzazioni, trasferimenti di utili).

Questa constatazione rende evidente che per dare i risultati teorici perseguiti, l'alternativa proposta dai promotori dell'iniziativa popolare dovrebbe essere sostanziata con nuove proposte di aumenti di imposte negli anni successivi, nel tentativo di colmare il divario crescente tra ricavi e spese. Questo innescherebbe una rincorsa interminabile tra spese correnti e ricavi correnti, in particolare imposte. 

4.
La soluzione concordata proposta dal Governo con il Preventivo 2005

La strada praticabile e da seguire è invece quella indicata nel messaggio sul Preventivo 2005 e nelle Linee direttive e Piano finanziario 2004-2007: contenimento della spesa pubblica corrente, riduzione degli investimenti, aumento sostenibile delle entrate, anche di quelle fiscali, aumento del debito pubblico. La gravità della situazione finanziaria e i contrasti politici verificatisi sul Preventivo 2004 hanno indotto il Consiglio di Stato ad affrontare la preparazione del Preventivo 2005 agendo contemporaneamente su questi quattro fronti.

La manovra proposta con il Preventivo 2005 non mette in discussione servizi fondamentali, chiede sacrifici importanti al personale dello Stato, chiama l'economia, e più precisamente le imprese organizzate nella forma della persona giuridica, ad un contributo fiscale consistente, ma tale da contenere per quanto possibile la perdita di competitività del Ticino quale regione di insediamento, limita gli investimenti pubblici alle opere necessarie e prioritarie ed è nel complesso neutra per le finanze comunali.

La portata della manovra di riequilibrio (che include sia le misure vere e proprie di risparmio e di aumento delle entrate, sia gli aggiornamenti delle stime circa l'evoluzione di uscite ed entrate indipendentemente dalla manovra di riequilibrio) è presentata nella tabella seguente, aggiornata alla decisione del Gran Consiglio sull'entrata in vigore della riforma della Cassa pensioni dei dipendenti statali (in milioni di franchi):

	
	Progetto 12.6
	Preventivo
	differenza
	%

	Uscite correnti + ammortamenti
	2'800,8
	2'690,9
	- 109,9
	- 3,9%

	Entrate correnti
	2'346,0
	2'418,2
	+72,2
	+3,1%

	Effetto manovra di riequilibrio
	
	
	182,1
	

	Risultato d'esercizio
	- 454,8
	- 272,7
	182,1
	


Le misure di riequilibrio agiscono sia sul contenimento della spesa (109,9 milioni di franchi in meno di uscite e ammortamenti amministrativi rispetto al primo progetto di preventivo 2005 del giugno scorso), sia sull'aumento delle entrate e in particolare delle imposte (72,2 milioni di franchi in più, di cui 67 come gettito di imposte, sempre rispetto al primo progetto di preventivo). L'aumento del gettito è dovuto anche alle migliori prospettive economiche per il 2005 rispetto alle previsioni della primavera scorsa: l'aumento di gettito dovuto esclusivamente a misure di aggravio d'imposta è pari infatti a 56,1 milioni di franchi nel Preventivo proposto dal Governo. Sul Piano finanziario e sugli anni successivi avranno effetto anche la reintroduzione dell'imposta di bollo (38,5 milioni di franchi a regime) e l'aumento delle imposte di circolazione (6 milioni di franchi) . Questa parte della manovra di risanamento fa seguito a quella attuata sui conti del 2004, con una diversa proporzione tra provvedimenti sulle uscite e provvedimenti sulle entrate.

Con le proposte del Preventivo 2005 l'opera di riequilibrio delle finanze cantonali prosegue. Il Cantone è ancora in emergenza (autofinanziamento negativo), la situazione permane preoccupante. Per affrontarla il Governo ha scelto, con il Preventivo 2005, la strada della concordanza e del pragmatismo, ottenendo il consenso delle organizzazioni sindacali (per le misure sul personale) e di quelle economiche (per le misure fiscali). La via unilaterale seguita dall'iniziativa "I soldi ci sono" comprometterebbe questa impostazione. 

5.
L'aumento delle imposte

La Commissione della gestione e delle finanze ha proposto al Consiglio di Stato di rivedere la parte della manovra che concerne l'aumento delle entrate, in particolare stralciando taluni aumenti di partecipazioni comunali a spese correnti cantonali e raddoppiando la misura di aumento delle imposte a carico delle persone giuridiche. Il Consiglio di Stato ha espresso un'adesione di principio. Con questo cambiamento, l'aumento delle imposte derivante dalla manovra attuata con il Preventivo 2005 risulta essere di 69,1 milioni di franchi e non più di 58,1 come previsto nel messaggio governativo. La nuova situazione è presentata nella tabella seguente, con proiezione fino al 2008, quando tutti gli aumenti proposti con il Preventivo 2005 avranno effetto pieno (in milioni di franchi):

	Imposta
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Imposta persone fisiche
	+22
	+13
	--
	--
	--

	Imposta alla fonte
	+2
	+5
	+4
	+4
	+4

	Imposta immobiliare giuridiche
	---
	+26
	+13
	+13
	---

	Imposta utili (1%) giuridiche
	---
	+22
	+22
	+22
	---

	Tasse tombole e Registro fondiario
	---
	+2
	+2
	+2
	+2

	Reintroduzione imposta di bollo
	---
	+1
	+22
	+22
	+38

	Aumento imposte circolazione
	---
	---
	+6
	+6
	+6

	TOTALE
	+24
	+69
	+69
	+69
	+50


La manovra di riequilibrio, per la parte che concerne le imposte, comporta un aumento complessivo dei gettiti fiscali pari a 69 milioni di franchi negli anni 2005-2007 e di 50 milioni di franchi nel 2008. Questa evoluzione è data sia dalle misure provvisorie, sia dalle misure strutturali, che subentrano via via a quelle provvisorie.

Questi sacrifici sono ripartiti in modo per quanto possibile equo tra le diverse categorie di contribuenti e sono sostenibili ed efficaci unicamente se ad essi sono affiancate le misure di contenimento della spesa, come proposto dal Governo sia nel Preventivo 2004 (fatte salve le correzioni decise dal Parlamento e dal popolo), sia nel Preventivo 2005. La strada seguita dal Consiglio di Stato porta un gettito supplementare – nell’attuale legislatura - paragonabile a quello teorico dell'iniziativa, ma con maggiore garanzia che si tratti di entrate effettive e non aleatorie. L'inasprimento fiscale chiesto dall'iniziativa "I soldi ci sono" - come si vedrà meglio in seguito - rischia infatti di causare sia delocalizzazioni di attività economiche che producono utili e che sono tassate anche per il capitale, sia trasferimenti di utili, in Cantoni fiscalmente più competitivi (con conseguenze negative anche dal punto di vista dell'occupazione). Le misure previste dal Governo sono per contro molto più al riparo da questo rischio.

6.
La strategia di risanamento di medio termine

Il Consiglio di Stato ha aggiornato la strategia di risanamento finanziario di medio termine, con il primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 2004-2007. Questa strategia non contempla, per le ragioni dette e per quelle che verranno sviluppate nei capitoli successivi del presente messaggio, il ricorso a misure unilaterali: essa agisce sia sul fronte delle spese, sia su quello delle entrate. A questo riguardo è previsto un aumento delle entrate per un importo di 15 milioni di franchi a partire dal 1. gennaio 2006. È opportuno richiamare questo quadro di riferimento.

La stima della tendenza finanziaria per gli anni 2004-2007, senza compiti nuovi e senza misure di riequilibrio, aggiornata nelle Linee direttive e nel Piano finanziario, è presentata nella tabella seguente:


[image: image2.emf]  P2004* P 2005**PF 2006 PF 2007

Uscite correnti 2'420 2'482 2'558 2'597

Entrate correnti 2'327 2'418 2'453 2'502

Risultato d'esercizio -305 -273 -312 -300

Autofinanziamento -93 -64 -105 -95

Grado d'autofinanziamento, in % neg. neg. neg. neg.

Investimenti netti 262 221 201 201

Disavanzo totale  -355 -285 -306 -296

Debito pubblico*** 1'446 1'733 2'039 2'335

Capitale proprio / Disavanzo riportato*** -15 -319 -631 -931

Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007

tendenza senza compiti nuovi, aumento entrate e misure di contenimento, in mio fr.


(*)
Preventivo 2004 aggiornato all'esito della votazione popolare del 16 maggio 2004

(**)
Preventivo 2005 aggiornato alla decisione del Gran Consiglio sulla riforma della Cassa pensioni (entrata in vigore al 1. gennaio 2005 anziché al 1. luglio 2005)

(***)
Evoluzioni debito pubblico e capitale proprio 2005-2007; calcolate in base ai risultati previsti dal preconsuntivo 2004

L'evoluzione di tendenza prospettata in base alla legislazione attuale senza considerare nuovi obiettivi, sebbene sia migliore rispetto a quella del dicembre 2003, mostra ancora una situazione preoccupante. Le proiezioni confermano dunque che la manovra di contenimento delle uscite correnti decisa nell'ambito delle discussioni sul Preventivo 2005 è largamente insufficiente per sanare l’attuale situazione deficitaria dei conti cantonali. Il risultato conseguito con il Preventivo 2005 non è infatti tale da eliminare gli squilibri strutturali delle finanze cantonali, benché sia stato deciso un sostanzioso aumento delle imposte. 

Sulla base del lavoro svolto per il Preventivo 2005 e dei miglioramenti che esso ha apportato alle tendenze finanziarie rilevate nel primo rapporto sulle Linee direttive e sul Piano finanziario 2004-2007 del dicembre 2003, il Consiglio di Stato ha adattato gli obiettivi di politica finanziaria, per l'esigenza sia di superare l'emergenza almeno a medio termine, sia di creare sufficienti spazi per l'attuazione di misure attive funzionali agli obiettivi programmatici di legislatura. Gli obiettivi aggiornati sono i seguenti: 

	Obiettivi di politica finanziaria per il quadriennio 2004-2007 - aggiornamento

	A.
	Raggiungimento dell'autofinanziamento almeno pari a 0 nel 2007 

	B.
	Aumento di 15 milioni di franchi delle entrate dal 2006

	C.
	La spesa per nuovi compiti non deve in ogni caso compromettere l'obiettivo A. I nuovi compiti sono quindi realizzabili solo se vengono liberati spazi finanziari, pari al costo dei nuovi compiti, con misure di contenimento delle uscite che abbiano effetto sul risultato d'esercizio 

	D.
	Il raggiungimento di un autofinanziamento pari a 0 nel 2007 deve essere garantito ripartendo in modo eguale sul 2006 e sul 2007 il necessario contenimento delle uscite correnti (71 milioni di franchi nel 2006 e nel 2007)


Il Consiglio di Stato ritiene che occorra quanto prima riportare il Cantone in situazione di autofinanziamento positivo: non è infatti immaginabile finanziare per più anni parte della spesa corrente facendo capo a prestiti. L'obiettivo del "piccolo equilibrio" - pareggio fra uscite correnti ed entrate correnti - deve quindi essere raggiunto al più tardi nell'ultimo anno di legislatura (2007), soprattutto in considerazione del fatto che con il Preventivo 2005 il Governo ha proposto di aumentare imposte ed altre entrate con effetto duraturo. È opportuno ricordare che con un autofinanziamento pari a zero l'onere netto per investimenti non ha alcuna copertura finanziaria con mezzi propri del Cantone, ma deve essere interamente coperto con prestiti. In una situazione finanziaria equilibrata l'autofinanziamento deve essere pari almeno al 70%. 

Con l'obiettivo dell'autofinanziamento zero a fine quadriennio, mantenendo il volume netto degli investimenti come stabilito dopo la riduzione di 100 milioni di franchi decisa con il Preventivo 2005, le uscite correnti potranno aumentare di 17 milioni di franchi nel 2006 e di 18 milioni di franchi nel 2007; il contenimento della crescita delle uscite per il 2006 e il 2007 discende dall’obiettivo principale dell’autofinanziamento zero nel 2007, ritenuto che l'onere dei nuovi compiti (autonomamente decisi dal Cantone o imposti da terzi) deve essere incluso nel limite massimo di aumento delle uscite. Accanto al contenimento delle uscite, come detto, a partire dal 2006 si prevede di aumentare le entrate per un importo di circa 15 milioni di franchi. Il Governo conferma pertanto di non voler procedere con misure unilaterali.

7.
La fiscalità quale condizione quadro di competitività

Nel contesto economico caratterizzato dalla creazione del mercato unico europeo e dalla maggiore apertura dei mercati internazionali, secondo le regole dettate dall'Organizzazione  mondiale del commercio (WTO), si assiste ad una crescente competizione tra regioni e tra Paesi per attirare, incentivare e sviluppare attività economiche, in particolare ad elevato valore aggiunto. Per contenere i rischi di delocalizzazione, i Paesi avanzati stanno investendo ragguardevoli risorse nel miglioramento delle condizioni quadro economiche: sistema formativo, ricerca, infrastrutture di trasporto, servizi efficienti, flessibilità del mercato del lavoro, fiscalità contenuta. Anche il Ticino ha attuato importanti riforme in questi ambiti a partire dalla metà degli anni Novanta, per contribuire al superamento della crisi economica strutturale del decennio passato. L’importanza della condizione quadro della fiscalità è data anche nell’ambito del programma di marketing territoriale Copernico, che ha portato all’insediamento e alla creazione in Ticino di 116 nuove aziende tra il 1997 e il 2003, con la creazione di quasi 1'500 nuovi posti di lavoro nel ramo industriale e nel terziario avanzato di servizio all'industria.

Le previsioni economiche per il 2004 e il 2005 indicano una lenta ripresa del tasso di crescita del PIL. Sul piano cantonale, il BAK di Basilea stima una crescita reale dell'1,5% per il 2004, 1,2% per il 2005 e 1,4% per il 2006, dopo la recessione del 2002 e la sostanziale stagnazione del 2003.

In questo quadro è di fondamentale importanza attivare misure che incentivino i consumi, favoriscano l’insediamento di nuove attività produttive e consentano alle aziende già insediate di effettuare nuovi investimenti innovativi, per affrontare in modo vincente l’accresciuta concorrenza portata anche dagli accordi bilaterali Svizzera-UE.

Per un Paese, come la Svizzera, caratterizzato da una tradizionale competitività fiscale è necessario considerare quanto i Paesi e le regioni concorrenti hanno attuato e stanno attuando in Europa. In quasi tutti gli Stati, indipendentemente dall’orientamento politico dei governi, è in atto una politica di sostanziosi alleggerimenti fiscali, a beneficio sia delle economie domestiche, sia delle aziende. Questa politica ha fatto sì che negli ultimi anni la Svizzera abbia perso alcune posizioni in fatto di competitività fiscale.

In un’Europa che sta attuando un processo di liberalizzazione molto marcata in diversi settori, che riduce le barriere doganali realizzando un mercato unico interno e che è intenzionata a recuperare competitività nei confronti degli altri blocchi economici (Stati Uniti prima di tutti) e a contrastare l'offensiva commerciale cinese, la perdita dei vantaggi sul fronte della competitività fiscale potrebbe avere conseguenze molto negative per una Svizzera che ha sempre vantato il contenuto livello della pressione tributaria come una delle sue più attrattive condizioni quadro.

All’interno della Svizzera, il Ticino deve attuare una politica di sostegno del rilancio competitivo della propria economia che tenga conto del mutato contesto internazionale, in particolare della crescente concorrenza tra sistemi-paese sul piano delle regioni europee. La politica economica attuata dal Consiglio di Stato puntava a fare del Ticino una regione svizzera ed europea ad elevato grado di competitività: in quest’ottica, la politica fiscale svolgeva un ruolo importante accanto alle politiche della formazione (sistema universitario), delle infrastrutture (trasporti, aree industriali, qualità dei servizi), della tutela ambientale (qualità di vita per chi sceglie il Ticino quale regione di lavoro e di sviluppo di attività economiche), della sicurezza (che è pure un fattore di competitività oggi sempre più considerato) e della socialità (anche la stabilità sociale rientra infatti nei criteri di valutazione sull’attrattiva di un sistema-paese).

La concorrenza fiscale è particolarmente accentuata e lo è ancor più con il recente allargamento dell'Unione Europea. Uno studio del BAK di Basilea ha evidenziato come i nuovi Paesi membri dell'UE e le loro regioni portino una forte concorrenza alle regioni svizzere (cfr. allegato).

Il Ticino ha fatto passi avanti nel recupero di competitività fiscale con i pacchetti fiscali e con le decisioni popolari del 6 febbraio 2000. Lo confermano lo studio del BAK appena menzionato (che colloca il Ticino complessivamente all'ottavo posto dopo Zugo, Dublino, Nidwaldo, Bratislava, Svitto, Varsavia, Budapest) e i dati comparativi tra i Cantoni.

Nel 1995 l'indice del carico fiscale delle persone giuridiche dava il Ticino ancora nettamente sopra la media (121,9 punti), quart'ultimo cantone superato solo da Glarona, Grigioni e Neuchâtel; nel 2003 il Ticino è nel gruppo dei 10 Cantoni con un indice inferiore alla media (100 punti), avendo migliorato sensibilmente la sua posizione. L'indice per il 2003 è pari a 93,4 punti; il Ticino è l'ottavo cantone più concorrenziale per l'imposizione delle persone giuridiche; è tuttavia più attrattivo per quanto concerne l'imposta sul capitale (82,1 punti, all'ottavo posto), meno per l'imposta sugli utili (96,0 punti, sempre all'ottavo posto).

Evoluzione dell'indice di carico fiscale sulle persone giuridiche 1995-2003

	Cantone
	Imposta utili
	Imposta capitale
	Indice totale

	
	1995
	2003
	1995
	2003
	1995
	2003
	Rango

	Zurigo
	108.1
	106.9
	84.3
	103.2
	103.3
	106.3
	13.

	Berna
	91.0
	105.4
	106.6
	43.7
	95.3
	92.2
	7.

	Lucerna
	87.5
	92.5
	95.5
	120.3
	89.3
	99.8
	10.

	Uri
	97.4
	117.4
	142.4
	130.3
	113.6
	118.7
	23.

	Svitto
	89.8
	50.0
	96.0
	46.9
	91.9
	49.0
	1.

	Obwaldo
	92.6
	104.0
	74.0
	100.3
	87.9
	103.3
	12.

	Nidwaldo
	99.7
	79.5
	41.3
	52.5
	86.7
	73.6
	4.

	Glarona
	114.0
	115.7
	185.2
	115.5
	145.6
	115.6
	19.

	Zugo
	57.3
	62.6
	58.9
	24.3
	57.6
	54.0
	2.

	Friborgo
	100.2
	116.1
	107.9
	111.5
	101.8
	115.2
	18.

	Soletta
	96.3
	105.8
	99.7
	133.5
	97.1
	111.4
	16.

	Basilea Città
	107.4
	114.3
	126.5
	158.3
	113.4
	122.2
	24.

	Basilea Campagna
	99.2
	112.0
	170.8
	163.5
	108.8
	116.8
	21.

	Sciaffusa
	106.8
	85.4
	77.7
	98.2
	101.7
	87.4
	6.

	Appenzello Esterno
	107.1
	89.2
	120.3
	26.8
	109.1
	78.4
	5.

	Appenzello Interno
	96.4
	77.0
	90.0
	24.8
	95.1
	65.5
	3.

	San Gallo
	94.3
	115.1
	93.8
	31.2
	94.2
	101.7
	11.

	Grigioni
	145.5
	127.9
	141.6
	198.6
	144.3
	141.7
	26.

	Argovia
	101.6
	100.7
	107.8
	144.1
	103.0
	110.3
	15.

	Turgovia
	93.6
	97.6
	110.7
	98.2
	96.9
	97.7
	9.

	Ticino
	120.9
	96.0
	125.9
	82.1
	121.9
	93.4
	8.

	Vaud
	107.7
	121.7
	101.9
	82.4
	105.9
	109.8
	14.

	Vallese
	104.5
	104.3
	137.1
	147.4
	114.2
	116.1
	20.

	Neuchâtel
	144.5
	110.6
	111.8
	152.7
	138.6
	118.1
	22.

	Ginevra
	121.7
	131.6
	101.9
	122.5
	117.5
	130.2
	25.

	Giura
	102.7
	114.4
	111.6
	112.9
	104.7
	114.1
	17.

	SVIZZERA
	100.0
	100.0
	100.0
	100.0
	100.0
	100.0
	


Con le misure di riequilibrio proposte nel messaggio sul Preventivo 2005, la posizione del Ticino peggiorerà per quanto attiene l'attrattiva sull'imposizione degli utili aziendali: è infatti previsto un supplemento di 0,5 punti percentuali sull'aliquota del 9%, applicato sia a livello cantonale, sia a livello comunale. Nella versione verso cui si sono indirizzati la Commissione della gestione e delle finanze e il Gran Consiglio (aliquota del 10% solo a livello cantonale: per i Comuni rimane il 9%) la perdita di competitività fiscale sull'imposizione degli utili è maggiore, poiché il moltiplicatore comunale medio è dell'82%. L'impatto economico negativo di questo aggravio è tuttavia contenuto dal fatto che si tratta di una misura limitata a tre anni (2005, 2006 e 2007); dopo questo periodo l'aliquota tornerà al 9%. Va da sé che in caso di mancato risanamento delle finanze cantonali le diverse misure limitate nel tempo andranno riesaminate.

8.
La concorrenza fiscale da parte italiana

La riforma del sistema tributario italiano ha accresciuto in modo marcato la concorrezialità e non può lasciare indifferente il nostro Paese, inteso come Svizzera e Ticino, in particolare per il fatto che la nostra economia è storicamente legata a quella italiana. Il rischio di perdere attrattiva e competitività nel contesto fiscale internazionale va attentamente considerato e prevenuto.

Da un canto la doppia imposizione economica, della quale si dirà ancora in seguito (e per la quale la Svizzera rappresenta oggi praticante l’eccezione nel confronto internazionale), risulta ulteriormente aggravata alla luce della riforma fiscale italiana: le nuove disposizioni varate da Roma favoriscono in modo evidente il socio azionista residente in Italia percettore di dividendi, sia da società italiane, sia da società estere e quindi anche da società svizzere, nel confronto con l’azionista residente in Svizzera. Ne risulta per quest’ultimo, soggetto a doppia imposizione economica, un carico fiscale oltremodo gravoso, talvolta oltre il 50% nonostante un carico fiscale delle sole persone giuridiche di assoluta concorrenza, un onere che in un’ottica di competitività non è più proponibile.
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Il progetto di riforma dell’imposizione delle imprese II, elaborato dal Consiglio federale, va per questo nella direzione di trovare una soluzione, ancorché parziale, ai problemi creati dalla doppia imposizione economica. Proposte come quella formulata dall'iniziativa popolare "I soldi ci sono", con il pesante aggravio fiscale strutturale delle persone giuridiche che ne deriverebbe, vanno contro questa esigenza fondamentale posta dalla concorrenza fiscale sul piano internazionale. L'aumento del 44,4% dell'imposizione degli utili aziendali renderebbe il Ticino una regione europea non più attrattiva per gli investimenti, aggravando gli effetti negativi e decompetitivi della doppia imposizione economica.

Diversamente dal passato, l'Italia ha dimostrato negli ultimi anni una forte volontà politica di ammodernamento del sistema fiscale e soprattutto la capacità di tradurre in riforme o cambiamenti normativi questa volontà, indipendentemente dall'orientamento politico delle maggioranze goverantive. Novità come la partecipation exemption, il regime delle holding italiane, il consolidato nazionale o internazionale, la thin capitalization rule, il sostituto d’imposta, le norme antielusive (CFC), sono cambiamenti adottati in tempi brevissimi. Questo mette in evidenza la staticità dell'ordinamento fiscale svizzero. I tempi di reazione dell’ordinamento politico svizzero sono lenti, come dimostra anche il lungo e non ancora concluso dibattito sull'amnistia fiscale, in atto dall'inizio degli anni Novanta. Nel frattempo l'Italia ha varato due amnistie (scudi fiscali), che hanno costituito una seria minaccia per la piazza finanziaria ticinese, sebbene i risultati quantitativi conseguiti, in particolare dal secondo scudo, siano stati nettamente inferiori alle aspettative di parte italiana.

Un recente studio sulla fiscalità comparata fra Svizzera e Italia del Centro di competenze tributarie della SUPSI (allestito dal prof. Marco Bernasconi con la collaborazione di Luigi Bernardi, Gianluca Bolelli e Andrea Pedroli) e un altro lavoro attualmente in corso, demandato al Centro di Studi Bancari di Vezia, sono unanimi nel concludere che le opportunità e certi vantaggi competitivi di cui la Svizzera e il Ticino godevano nel recente passato sono seriamente rimessi in discussione. Senza interventi mirati, per la piazza finanziaria e tutto l’importante indotto che ne deriva, dai dipendenti del settore, all’importante know how acquisito dal settore della consulenza, vi sarà un futuro difficile di cui già oggi si avvertono importanti segnali.

Non vanno infine sottovalutate le pressioni esercitate dall’OCSE. Il Modello di convenzione contro la doppia imposizione internazionale è oggetto di continui aggiornamenti. Si fa riferimento in particolare alla proposta di modifica dell’articolo 26 che prevede l'estensione dello scambio d’informazioni a livello di autorità amministrative, anche per casi di sottrazione. Questa soluzione è già stata adottata dalla Svizzera nelle convenzioni recentemente sottoscritte con gli USA e la Germania, tuttavia limitandone l'applicazione ai casi di frode o elusioni parificate alla frode; una simile disposizione è destinata ad entrare in tutte le convenzioni contro la doppia imposizione fra la Svizzera e gli Stati UE, per effetto della ratifica dell'Accordo sulla fiscalità del risparmio (nell'ambito dei Bilaterali II).
9.
L'evoluzione del gettito cantonale delle persone giuridiche

Secondo i promotori dell'iniziativa popolare "I soldi ci sono", la diminuzione delle aliquote d'imposta sugli utili e sul capitale delle persone giuridiche (peraltro - giova ricordare -  decisa in buon misura in sede popolare) avrebbe ridotto il gettito fiscale cantonale: "Questi ed altri sgravi fiscali hanno portato il Cantone ad incassare centinaia di milioni di franchi all'anno in meno" (cfr. formulario per la raccolta delle firme "Le ragioni dell'iniziativa I soldi ci sono"). Questa tesi non è sorretta dai dati oggettivi sull'evoluzione effettiva del gettito cantonale.

A tale riguardo occorre considerare l'evoluzione del gettito di competenza delle persone giuridiche (in milioni di franchi) tra il 1995 e il 2004. Nel 1995 venne introdotta in Ticino l'aliquota proporzionale unica del 13% sugli utili, in sostituzione del sistema dei tre scaglioni, mentre l'aliquota d'imposta sul capitale fu fissata al 3 per mille. Nel 2004 sono invece in vigore le aliquote ridotte (rispettivamente 9% e 1,5 per mille). Le aliquote dell'imposta immobiliare delle persone giuridiche sono per contro rimaste invariate. 

Il 1995 era stato un anno di recessione, il 2004 registra una modesta ripresa economica. Tra il 1995 e il 2004 vi è tuttavia stata anche una fase di crescita (1997-2001). Il PIL cantonale era di 15,3 miliardi di franchi nel 1995, è stimato a 18 miliardi di franchi nel 2004. La crescita nominale è stata del 17,8% (quella reale del 9,9%). Nel 1995 un punto di carico fiscale (aliquota) sugli utili delle persone giuridiche ha dato 9,4 milioni di franchi di gettito; nel 2004 oltre il doppio, cioè 21,9 milioni di franchi, con un aumento del 133%. Nel 1995 l'1 per mille di imposta sul capitale delle persone giuridiche ha dato 13,5 milioni di franchi di gettito, nel 2004 16,7 milioni di franchi (+23,7%). Nel 1995, con le aliquote oggi riproposte dall'iniziativa popolare "I soldi ci sono", il gettito delle persone giuridiche rappresentava l'1,2% del PIL nominale cantonale; nel 2004 rappresenta l'1,4%. Non solo, quindi, vi è stato un aumento assoluto del gettito con le aliquote ridotte, ma anche un aumento della quota fiscale coperta dalle persone giuridiche, nonostante la sensibile diminuzione delle aliquote. 

Anche se è difficile e opinabile stabilire in quale misura le misure di competitività fiscale contribuiscano alla crescita del PIL e del gettito (incentivando nuove attività economiche, nuovi investimenti produttivi, nuovi insediamenti o trasferimenti di utili), l'evoluzione del gettito fiscale dato dalle persone giuridiche è stata molto positiva: il gettito attuale è infatti superiore del 33,9% a quello del 1995, quando erano in vigore le aliquote d'imposta che l'iniziativa propone di ripristinare. All'interno del periodo 1995-2003 l'evoluzione è contraddistinta dalle punte toccate negli anni 1998-2000, dovute soprattutto ai risultati eccezionali del settore finanziario.
La tendenza di lungo periodo è in ogni caso significativamente orientata ad un aumento del gettito fiscale delle persone giuridiche in presenza di una tendenza opposta per quanto riguarda le aliquote (cfr. linee rette nei due grafici che seguono).
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L'evoluzione di lungo periodo (dall'inizio degli anni Novanta con proiezione delle stime fino al 2008, in base ai dati del primo aggiornamento del Piano finanziario 2004-2007), mostra anche che la quota del gettito cantonale portato dalle imposte sulle persone giuridiche sul totale del gettito fiscale cantonale tende ad aumentare, pur in presenza della sensibile diminuzione delle aliquote. La tabella seguente indica questa evoluzione: è considerato il gettito di competenza con riattribuzione delle sopravvenienze o delle svalutazioni agli anni effettivi di competenza; i dati includono anche tutte le misure di riequilibrio decise nell'ambito del Preventivo 2005, che condizionano l'andamento del gettito nel triennio 2005-2007 per quanto riguarda quelle provvisorie; nel 2008 il gettito non è invece più condizionato da misure provvisorie (in milioni di franchi):

Gettito totale imposte cantonali 1991-2008 con gettito PF e PG per competenza e con riattribuzioni (dati aggiornati al pre-consuntivo 2004)

	anno
	Gettito totale effettivo

(con PF e PG per competenza)

	
	Totale
	di cui PG
	quota PG

	1991
	1'057
	200
	18,9%

	1992
	1'075
	201
	18,7%

	1993 (1)
	1'175
	215
	18,3%

	1994 (2)
	1'296
	209
	16,1%

	1995 (3)
	1'164
	186
	16,0%

	1996
	1'134
	188
	16,6%

	1997 (4)
	1'169
	229
	19,6%

	1998
	1'217
	273
	22,4%

	1999 (5)
	1'306
	297
	22,7%

	2000 (6)
	1'286
	301
	23,4%

	2001 (7)
	1'243
	239
	19,2%

	2002
	1'240
	230
	18,5%

	2003 (8)
	1'214
	242
	19,9%

	2004 (9)
	1'245
	249
	20,0%

	2005 (10)
	1'315
	300
	22,8%

	2006
	1'330
	295
	22,2%

	2007
	1'362
	303
	22,2%

	2008 (11)
	1'368
	286
	20,9%


(1)
Aumento delle imposte persone fisiche (decadenza sconto lineare del 5% applicato negli anni 1989-1992).

(2)
Contabilizzazione straordinaria relativa ad una singola imposta di successione per oltre 100 milioni di franchi
(3)
Entrata in vigore della nuova Legge tributaria cantonale (cambiamento deduzioni persone fisiche, imposta proporzionale persone giuridiche, tassa sugli utili immobiliari).

(4)
Entrata in vigore del primo pacchetto di sgravi fiscali.

(5)
Entrata in vigore della riduzione dell'aliquota dell'imposta sull'utile delle persone giuridiche dal 13% al 12% prevista dalla nuova Legge tributaria del 1994.

(6)
Entrata in vigore della riduzione dell'aliquota dell'imposta sull'utile delle persone giuridiche dal 12% al 9% e di quella sul capitale dal 2,6 al 2 per mille (votazione popolare 6 febbraio 2000), dell'abolizione dell'imposta di successione e donazione per ascendenti e discendenti diretti (votazione popolare 6 febbraio 2000) e della riduzione del 15% dell'imposta di successione e donazione per altri gradi di parentela (secondo pacchetto fiscale).

(7)
Entrata in vigore del terzo pacchetto di sgravi fiscali (deduzioni per persone fisiche, riduzione aliquote imposta utili immobiliari, riduzione imposta capitale società holding, di amministrazione e ausiliarie) e della riduzione lineare (5%) delle aliquote dell'imposta delle persone fisiche (votazione popolare del 6 febbraio 2000).

(8)
Entrata in vigore del quarto pacchetto di sgravi fiscali (deduzioni per persone fisiche, riduzione aliquota capitale persone giuridiche).

(9)
Entrata in vigore della correzione del meccanismo di neutralizzazione per il passaggio dalla tassazione biennale alla tassazione annuale per le persone fisiche (aumento lineare delle aliquote).

(10)
Misure di riequilibrio con il Preventivo 2005: correzione neutralizzazione tassazione annuale persone fisiche, aumento imposte alla fonte, supplemento utili persone giuridiche, supplemento imposta immobiliare persone giuridiche, reintroduzione imposta di bollo. Misure applicate negli anni 2005, 2006, 2007.

(11)
Effetto pieno della reintroduzione dell'imposta di bollo.

L'evoluzione del gettito delle persone giuridiche nei prossimi anni è positiva anche facendo astrazione dalle misure di aumento delle imposte previste dal Consiglio di Stato nell'ambito della manovra di riequilibrio varata con il Preventivo 2005, come mostra il grafico seguente:
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Nel 1995 (anno di entrata in vigore della nuova Legge tributaria cantonale) l'aliquota d'imposta sugli utili era pari al 13%; è scesa al 12% nel 1999 e al 9% nel 2000; l'aliquota d'imposta sul capitale era del 3 per mille nel 1995, è stata diminuita al 2,6 per mille nel 1997, al 2 per mille nel 2000 e all'1,5 per mille nel 2003. L'evoluzione del gettito di competenza, con riattribuzione delle rivalutazioni agli anni di competenza, indica che non vi è stata diminuzione del gettito in concomitanza con la diminuzione delle aliquote, ma al contrario un aumento. La linea retta indica la tendenza di lungo periodo dalla fine degli anni Ottanta senza le misure di aumento delle imposte previste con il Preventivo 2005 con effetto anche negli anni successivi: risulta evidente che il gettito aumenta sensibilmente.

10.
Gettito fiscale e rami economici

La ripartizione del gettito d'imposta delle persone giuridiche per rami economici è la seguente:

Imposte cantonale delle persone giuridiche



Periodo di tassazione

Gettito per ramo di attività (in milioni di fr.) 
1999 

2000

 2001 

2002

Ramo di attività 
mio. 
%
 mio. 
% 
mio. 
% 
mio. 
%

Banche (SA + Raiffeisen) 
104,4
35,3
100,0
33,2
70,1
31,5
38,2
 33,5

Assicurazioni 
5,8
2,0
6,1
 2,0
3,9
1,8
2,2
1,9

Fiduciarie e finanziarie 
44,2
15,0
48,7
16,2
40,7
18,3
3,4
20,5

Costruzioni meccaniche, elettromeccaniche, ecc. 
27,4
9,3
29,0
9,6
23,5
10,6
12,6
11,1

Chimica 
19,3
6,5
15,1
5,0
16,0
 7,2
6,2
5,4

Generi di consumo 
25,3
 8,6
 26,1
 8,7
26,2
11,8
 8,8
 7,7

Turismo, spettacolo 
4,2
1,4
3,6
1,2
2,9
1,3
 1,2
1,1

Trasporti 
3,2
 1,1
 2,7
0,9
1,9
0,9
1,0
0,9

Energia elettrica, carburanti 
13,2
 4,5
28,5
 9,5
5,3
2,4
0,8
0,7

Edilizia, immobiliari 
31,3
10,6
28,1
9,3
25,2
11,3
14,0
12,3

Altre attività 
17,1
5,8
13,0
4,3
 6,5
 2,9
5,6
4,9

Totale mio fr. 
295,4
100,0
300,9
100,0
222,2
100,0
 114,0
100,0

Totale casi tassati 
18.144
...
18.579
...
 18.281
...
11.488
...

Situazione delle tassazioni emesse al 26 gennaio 2004. Si avverte che per i periodi fiscali più recenti le tassazioni non sono ancora ultimate.

Fonte: Divisione delle contribuzioni
Il gettito del ramo bancario rappresenta circa un terzo del gettito totale delle persone giuridiche; poco meno della metà del gettito bancario proviene da istituti con sede fuori Cantone, il resto da istituti con sede nel Cantone. Oltre al ramo bancario non può essere dimenticato l’importantissimo ruolo che viene svolto dal parabancario (circa tra il 15% e il 20%). Va inoltre considerato l'apporto in termini di massa salariale pagata dall’intero settore. Determinante è pure il ruolo delle società a tassazione privilegiata notoriamente legate a gruppi esteri con centri decisionali fuori del Ticino e sempre alla ricerca dell’ottimizzazione del carico dei costi, in particolare di quello fiscale. Il gettito di queste società è molto importante; quello accertato ha raggiunto i 39 milioni di franchi nel 2000 e i 33 milioni di franchi nel 2001. Si tratta di un gettito molto volatile in quanto legato a fattori particolari che potrebbero determinare importanti e repentini cambiamenti. In tempi molto recenti, a fronte dell’adozione delle norme antielusive italiane, queste strutture sono state messe sotto pressione: il rischio di una delocalizzazione di queste strutture sarebbe molto più concreto se il Ticino aumentasse in misura importante la pressione fiscale. Ciò avrebbe conseguenze negative su tutta la piazza, poiché queste società sono un importante elemento che fa lavorare il sistema finanziario locale. La conferma che le società a tassazione speciale sono molto attente al carico fiscale è data dal grafico seguente:
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Appare molto chiaramente che la tendenza alla riduzione del carico fiscale corrisponde ad un aumento delle società e del gettito. Questo avviene - ed è un aspetto fondamentale -  con reazioni molto veloci, a dimostrazione del fatto che si tratta di strutture molto snelle e flessibili, pronte a seguire i mercati più convenienti in tempi rapidissimi.

La contrazione di gettito che si riscontra dal 2000 è un'ulteriore dimostrazione di quanto finora affermato. È indiscutibile il nostro legame economico con l'Italia: le recenti norme antielusive italiane hanno nuovamente messo sotto pressione le società a tassazione speciale. È stato possibile evitare delocalizzazioni massicce con soluzioni alternative in regime di tassazione ordinaria a costo d'imposta leggermente superiore, ma pur sempre di concorrenza, grazie alla politica di bassa fiscalità sviluppata negli ultimi anni. Questo contribuisce a spiegare la contrazione del gettito delle società con questo tipo di tassazione: alcune sono passate alla tassazione ordinaria a seguito delle pressioni estere. La posizione dell'OCSE, in particolare il Rapporto del 1998 sulla "concorrenza fiscale dannosa", ha criticato alcuni regimi fiscali privilegiati previsti dal diritto svizzero, considerandoli potenzialmente dannosi. In questo ambito la Svizzera è stata costretta a concedere lo scambio d'informazioni per le holding, ad abolire la circolare sulla tassazione sulle società di servizi e potrebbe dover abbandonare la "prassi 50/50". In assenza di una fiscalità ordinaria moderata, difficilmente oggi il Cantone potrebbe ancora contare su un consistente gettito di strutture legate al nostro territorio unicamente da peculiarità di tipo fiscale.

Lo strumento più efficace per scongiurare i rischi di delocalizzazione è una fiscalità ordinaria concorrenziale. A questa condizione è infatti possibile, anche per le società a tassazione privilegiata, rinunciare ai privilegi fiscali che la nostra legislazione cantonale permette e optare per l’imposizione ordinaria compatibile con i decreti antielusivi italiani (CFC, liste nere). Va da sé che se la tassazione ordinaria non fosse più competitiva (come sarebbe il caso se l'iniziativa popolare "I soldi ci sono" venisse accettata), difficilmente si potrebbe evitare la delocalizzazione di queste società, con la conseguente soppressione di diversi posti di lavoro e la perdita netta di un'importante fetta di gettito fiscale.

Per quanto riguarda il settore industriale (farmaceutico e abbigliamento in particolare) è ormai quotidianità la richiesta di opportunità sul piano fiscale e degli incentivi economici per ulteriori investimenti nelle strutture presenti sul territorio che devono reggere la sempre più agguerrita concorrenza estera. La recente introduzione di una tassa sulla riesportazione di prodotti nell’ambito UE, poi fortunatamente immediatamente abolita, è la dimostrazione di come un singolo provvedimento possa compromettere interi settori industriali.

Per un Paese che non fa parte dell’Unione Europea è pertanto fondamentale disporre di una fiscalità ordinaria concorrenziale anche per il ramo industriale fortemente orientato verso le esportazioni. A tale riguardo non esiste evidentemente una quantificazione scientifica. Determinante è il confronto con i Paesi europei che ci circondano. Uno studio dell’OCSE evidenzia come il carico fiscale medio dei 15 membri dell'UE (vecchi Stati membri) è del 31%, mentre i 10 nuovi Stati membri hanno un carico medio del 19%, analogo a quello attuale del nostro Cantone. Un aumento del carico fiscale nei limiti proposti dall'iniziativa popolare dell'MPS toglierebbe al Ticino una grossa fetta di competitività a livello internazionale. Dall’attuale carico medio del 19.98% si arriverebbe al 24.41% ritenuto non più attrattivo nel contesto internazionale, specialmente se confrontato con i 10 Paesi nuovi aderenti dell’UE.

Carico fiscale nei Paesi dell'Unione Europea
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(fonte: Merrill Lynch/Grafik: Finanz und Wirtschaft)

11.
Rischi di delocalizzazione, incertezza fiscale ed "effetto a catena"

Lo sviluppo di un'economia innovativa e competitiva deve poter contare, in ambito fiscale, su due fattori fondamentali:

a) un'imposizione ordinaria concorrenziale rispetto ai Paesi concorrenti, a maggior ragione se il Paese che intende mantenere, sviluppare e attirare nuove attività economiche è confrontato con altri costi mediamente più elevati di quelli presenti nei Paesi concorrenti; è il caso della Svizzera;

b) una politica finanziaria che renda minimo, se non nullo, il rischio di aumenti del carico fiscale per chi fa impresa; in altri termini, una ragionevole garanzia circa la tenuta e la durata di condizioni fiscali concorrenziali.

Il secondo fattore è non meno importante del primo. Nel contesto economico dato dalla maggiore apertura dei mercati e dalle accresciute possibilità di trasferimento di attività economiche da un Paese all'altro, anche con la spinta di incentivi statali diretti ed indiretti, l'incertezza circa l'orientamento e le decisioni delle autorità politiche in ambito fiscale può avere effetti economicamente negativi.

Di qui la rilevanza economica della politica finanziaria dell'ente pubblico, cioè del mantenimento di un equilibrio strutturale fra uscite ed entrate, al di là degli alti e bassi congiunturali. Se l'imprenditore e l'investitore percepiscono come effettivo il rischio che, per coprire disavanzi correnti e contenere l'espansione del debito, l'ente pubblico attivi una sorta di rincorsa tra entrate (in particolare fiscali) ed uscite, non più commisurate alle disponibilità dello Stato ma strutturalmente superiori alle potenzialità economiche effettive del Paese, la propensione ad investire nel Paese viene meno, a vantaggio di altri territori che garantiscono una migliore stabilità delle condizioni quadro impositive o addirittura un orientamento a rendere più attrattive queste condizioni.

Il rischio di delocalizzazione non va inteso unicamente nell'accezione più immediata di spostamento di attività produttive e di imprese all'estero, ma anche nel senso di una rinuncia a nuovi investimenti innovativi e di una loro concretizzazione in altri Paesi, nonché in quello di un trasferimento di utili imponibili, ancor più reale in un sistema economico fortemente terziarizzato e caratterizzato dalla presenza di una piazza finanziaria a vocazione internazionale all'interno di un Paese organizzato secondo il modello del federalismo competitivo, in particolare in ambito fiscale.  Per il Ticino questo vale in particolare per il ramo bancario: gli istituti di credito hanno una relativa facilità nel localizzare gli utili laddove ciò risulta più conveniente in termini di onere fiscale. 

Un aumento delle imposte, a maggior ragione se molto pesante come quello postulato dall'iniziativa popolare "I soldi ci sono", avrebbe pertanto molto verosimilmente un effetto contrario all’obiettivo perseguito: anziché portare ad un incremento delle risorse pubbliche, potrebbe causare una contrazione del gettito complessivo delle persone giuridiche come conseguenza della delocalizzazione di aziende che oggi danno un contributo sostanziale alle entrate fiscali del Cantone e di utili oggi tassati in Ticino.

Segnali preoccupanti sono già stati rilevati negli ultimi tempi. Operatori di alcuni settori hanno chiesto informazioni circa gli orientamenti di politica fiscale che il Cantone intende seguire nei prossimi anni. La sola ipotesi di un aumento della fiscalità a carico delle persone giuridiche è motivo di analisi degli operatori economici per pianificare un'eventuale delocalizzazione. Segnali in questo senso giungono regolarmente alla Direzione della Divisione delle contribuzioni. Come indicato sopra, l'incertezza politica circa il mantenimento delle condizioni quadro fiscali, che hanno contribuito, insieme con altri incentivi, ad attirare in Ticino nuove attività economiche, può di per sé esplicare effetti negativi soprattutto nel contesto economico generale già  caratterizzato da altri e importanti fattori di incertezza, non dipendenti dalla volontà del Cantone e quindi non influenzabili con misure di politica economica. Di qui l'importanza di dare un segnale di continuità nella politica fiscale cantonale.

Già è stato indicato che il sistema fiscale svizzero conosce ancora il concetto della doppia imposizione economica in base al quale gli utili realizzati da società di capitali sono imposti una prima volta in capo alla società stessa che li realizza in quanto soggetto fiscale autonomo e una seconda volta a titolo di reddito sulla sostanza mobiliare in capo agli azionisti beneficiari se conosciuti o tramite una trattenuta definitiva del 35% d’imposta preventiva se gli azionisti beneficiari non sono noti o residenti in paesi con i quali la Svizzera non ha sottoscritto trattati bilaterali contro la doppia imposizione internazionale (CDI). Stesso discorso vale per l’imposizione del capitale, almeno nel contesto cantonale. L’aumento delle imposte a carico delle società di capitali peggiorerebbe questa situazione.

Vi è infine un aspetto determinante che i promotori dell'iniziativa popolare "I soldi ci sono" dimostrano di aver trascurato completamente nelle motivazioni ufficialmente presentate a sostegno della loro proposta (cfr. formulario di sottoscrizione). Un aumento strutturale così pesante delle imposte a carico delle persone giuridiche si applicherebbe nella stessa misura a tutte le imprese così organizzate, indipendentemente dal ramo di attività, dalle dimensioni dell'azienda, dalla cifra d'affari, dall'ammontare dell'utile e del capitale. Va da sé che le persone giuridiche che momentaneamente non conseguono un utile non subirebbero conseguenze pratiche per l'imposta sugli utili; si vedrebbero invece aumentare l'imposta sul capitale. Le persone giuridiche presenti e attive in Ticino, in tutti i rami economici, sono circa 22mila. In gran parte si tratta di piccole e medie imprese.

Qualora il rischio di delocalizzazione di imprese e di trasferimento di utili si concretizzasse, paradossalmente l'iniziativa avrebbe l'effetto di colpire quelle categorie di imprese e quei rami che, secondo le motivazioni dei promotori dell'iniziativa, non dovrebbero invece essere toccati, mentre le attività o gli utili delocalizzati si sottrarrebbero all'aumento delle imposte. Per le piccole e medie imprese locali, non facenti parte di gruppi internazionali o di grandi società con centri decisionali oltre Gottardo, la delocalizzazione appare alquanto problematica e il trasferimento di utili impossibile. 

La presenza di istituti bancari con utili tassati in Ticino e di imprese facenti parte di importanti gruppi internazionali esercita inoltre due effetti economicamente rilevanti:

a) da un lato promuove il territorio cantonale quale luogo di insediamento di nuove attività economiche (effetto promozionale moltiplicatore);

b) dall'altro lato produce un indotto di tutta rilevanza per piccole e medie imprese nei rami della costruzione, dell'artigianato, del commercio al dettaglio, della ristorazione, del turismo congressuale, incentivando così lo sviluppo delle attività a carattere locale e regionale il cui mercato di riferimento è quello interno.

Inevitabilmente i maggiori costi fiscali sostenuti dalle banche e dalle altre società a vocazione internazionale verrebbero almeno in parte recuperati con una contrazione delle occasioni di lavoro per la piccola imprenditoria locale, a sua volta confrontata con l'aggravio delle imposte: non va dimenticato che nei settori della costruzione e dell'artigianato, la maggior parte delle imprese opera oggi nella forma della persona giuridica. Pertanto, un inasprimento della fiscalità a livello societario ridurrebbe ulteriormente i margini di utile di questi piccoli e medi imprenditori, con possibili gravi conseguenze anche a livello di occupazione.

L'economia ticinese non è una struttura a compartimenti stagni nella quale gli effetti degli aggravi fiscali possano essere indirizzati in base alle convinzioni politiche ed ideologiche di chi li propone: è al contrario un sistema con marcati e complessi intrecci, sinergie e collaborazioni tra grandi società, orientate alle esportazioni e ai servizi a livello internazionale, e piccole e medie imprese orientate ad una clientela locale e regionale. Pesanti manovre di aggravio fiscale avrebbero pertanto un "effetto a catena" anche su questa realtà. 

12.
 La quantificazione dell'incidenza finanziaria dell'iniziativa

La quantificazione dell'incidenza finanziaria dell'iniziativa può essere fatta unicamente a livello teorico: risulta infatti impossibile stimare l'effetto di delocalizzazione di aziende e di trasferimento di utili imponibili fuori del Ticino dovuto al forte aumento delle aliquote proposto. Considerato che con le nuove aliquote il Ticino sarebbe fra i Cantoni con il carico fiscale più elevato per le persone giuridiche, è da ritenere che questo effetto sarebbe molto marcato.

Si ricorda che nel 1995, quando in Ticino erano applicate le stesse aliquote proposte dall'iniziativa popolare, il carico fiscale era pari a 121,9 punti (120,9 quello sull'utile, 125,9 quello sul capitale) e che il gettito delle persone giuridiche era limitato a 186 milioni di franchi, mentre nel 2003, con un carico fiscale di 93,4 punti (96,0 sull'utile e 82,1 sul capitale) il gettito delle persone giuridiche è stato di 242 milioni di franchi (+56 milioni di franchi, +30,1%, contro una crescita economica nominale del 14,1% tra il 1995 e il 2003).

Va ancora precisato che nel sistema fiscale svizzero le imposte sono totalmente deducibili; la stima sull'effetto finanziario dell'iniziativa va fatta considerando questa particolarità. Trattandosi di un aumento rilevante dell'aliquota e delle imposte (cantonale e comunale), questo fattore incide in misura marcata: la stima risulta di conseguenza problematica. Fatte queste premesse, il maggior gettito cantonale delle persone giuridiche dato dall'iniziativa popolare - si evidenzia, in linea puramente teorica - è quantificabile nei termini seguenti:

	imposta
	maggior gettito teorico

	Imposta sull'utile delle persone giuridiche

(+23 milioni di franchi ogni punto % di aliquota senza effetto deducibilità delle imposte dall'utile)
	+92 milioni

	Imposta sul capitale delle persone giuridiche (raddoppio)
	+29 milioni

	Minor gettito per deducibilità delle imposte
	- 30 milioni

	TOTALE aumento teorico netto
	+91 milioni


L'iniziativa avrebbe incidenza anche sulle imposte comunali. Calcolando un moltiplicatore medio dell'82%, il maggior carico fiscale per le persone giuridiche a livello comunale sarebbe pari a 75 milioni di franchi. Le persone giuridiche non sono tuttavia distribuite uniformemente nei Comuni, ma sono concentrate in Comuni con moltiplicatori d'imposta inferiori alla media (si pensi a Lugano, Manno, Bioggio, Cadempino, Novazzano, Mendrisio): il dato di 75 milioni di franchi è quindi da considerare con grande cautela. Il moltiplicatore medio (non ponderato per ammontare del gettito) dei Comuni appena menzionati è infatti inferiore al 70%. Va da sé che le maggiori (teoriche) entrate comunali andrebbero a beneficio di Comuni finanziariamente forti, mentre i Comuni deboli o privi di persone giuridiche non avrebbero alcun beneficio.

Il calcolo qui presentato a titolo puramente teorico porta ad una quantificazione diversa da quella effettuata dai promotori dell'iniziativa, che stimano un maggior gettito leggermente inferiore (cfr. punto 1). Non è dato sapere se i promotori stessi danno per scontato un certo effetto negativo (delocalizzazione, trasferimento di utili) dovuto al pesante aggravio tributario.

13.
 Perché no ad un controprogetto

In presenza di un’iniziativa popolare occorre valutare l’eventuale necessità e opportunità di un controprogetto. Il controprogetto rappresenta un’alternativa, generalmente più moderata, alla proposta formulata in un’iniziativa. Nei capitoli precedenti sono state presentate le ragioni contrarie all’aumento delle imposte chiesto dall’iniziativa “I soldi ci sono”, aumento che avrebbe conseguenze molto pesanti per l’economia ticinese.

Il Consiglio di Stato non si limita tuttavia ad opporsi all’iniziativa, ma propone una strategia del tutto diversa e più efficace per raggiungere l’obiettivo del risanamento delle finanze cantonali. Questa strategia si basa su quattro strumenti:

1. contenimento delle spese correnti

2. riduzione degli investimenti netti

3. aumento sostenibile delle entrate e in particolare delle imposte

4. aumento sostenibile del debito pubblico.

La struttura articolata della strategia seguita dal Consiglio di Stato – con i Preventivi 2004 e 2005 e con le Linee direttive e il Piano finanziario 2004-2007 – non può essere formulata in un unico testo di legge alternativo a quello dell’iniziativa popolare. Lo impedisce in effetti l’unità di materia che deve caratterizzare sia il testo di un’iniziativa popolare, sia quello dell’eventuale relativo controprogetto. In altri termini, non è possibile elaborare un controprogetto che contempli modifiche di legge per contenere la spesa pubblica, ridurre gli investimenti, aumentare in modo sostenibile e diverso le entrate e aumentare in modo sostenibile il debito pubblico. Questa strategia articolata richiede forzatamente la modifica di diverse disposizione legislative.

D’altra parte, sarebbe del tutto fuorviante affiancare all’iniziativa un controprogetto che presentasse solo uno dei quattro elementi di cui è costituita la strategia alternativa del Consiglio di Stato. In effetti, anche il Consiglio di Stato ha proposto una modifica della Legge tributaria, che contempla aumenti di imposte. Sarebbe quindi in teoria immaginabile considerare questa proposta come un controprogetto diretto all’iniziativa popolare “I soldi ci sono”. Una simile scelta darebbe tuttavia al cittadino un’idea distorta e limitativa della effettiva volontà del Governo, che non si limita ad agire sulla leva fiscale per raggiungere l’obiettivo del risanamento delle finanze.

L’Esecutivo ritiene che questo obiettivo non è raggiungibile con soluzioni unilaterali e non lo è in particolare facendo ricorso solo all’aumento delle imposte, per di più a carico di una singola categoria di contribuenti (persone giuridiche).

Per queste ragioni il Consiglio di Stato non presenta un controprogetto all’iniziativa popolare “I soldi ci sono”. L’alternativa – quale controprogetto indiretto – è data dalla strategia e dalle misure di riequilibrio a medio termine definite con i Preventivi 2004 e 2005 e con le nuove misure indicate nel primo aggiornamento delle Linee direttive e del Piano finanziario 2004-2007. Con questo aggiornamento, l’aumento delle entrate previsto dal Governo si presenta come segue (in milioni di franchi):

	entrate
	2004
	2005
	2006
	2007
	2008

	Imposta persone fisiche
	+22
	+13
	--
	--
	--

	Imposta alla fonte
	+2
	+5
	+4
	+4
	+4

	Imposta immobiliare giuridiche
	---
	+26
	+13
	+13
	---

	Imposta utili (1%) giuridiche
	---
	+22
	+22
	+22
	---

	Tasse tombole e Registro fondiario
	---
	+2
	+2
	+2
	+2

	Reintroduzione imposta di bollo
	---
	+1
	+22
	+22
	+38

	Aumento imposte circolazione
	---
	---
	+6
	+6
	+6

	Aumento entrate 1. agg. LD+PF
	---
	---
	+15
	+15
	+15

	TOTALE
	+24
	+69
	+84
	+84
	+65


Negli anni 2006 e 2007 la strategia proposta dal Consiglio di Stato porta una maggiore entrata paragonabile a quella in teoria portata dall’iniziativa popolare “I soldi ci sono”, ma lo fa senza compromettere la competitività della piazza economica ticinese, in modo articolato e più equo, poiché gli aggravi sono ripartiti fra diverse categorie di contribuenti. Inoltre, le misure governative non comportano i rischi di delocalizzazione (di aziende e di utili) derivanti dalla via proposta dall’iniziativa.

Questi aggravi hanno tuttavia senso e sono efficaci unicamente se accompagnati da misure di contenimento della spesa corrente e degli investimenti (risparmi), che i promotori dell’iniziativa invece non vogliono e contrastano proprio con la loro proposta di modifica della Legge tributaria. Detto altrimenti, per il Governo risparmi e aggravi sono misure complementari, mentre per i promotori dell’iniziativa sono alternativi, nel senso che gli aggravi escludono i risparmi.

Per queste ragioni le misure fiscali del Consiglio di Stato non possono essere presentate e poste in votazione popolare come controprogetto diretto all’iniziativa popolare.   

14.
 Conclusioni

Gli obiettivi dell’iniziativa sono apertamente in contrasto con la politica fiscale seguita negli ultimi anni a livello di persone giuridiche, politica fiscale mirata a rendere il territorio del nostro Cantone sufficientemente attrattivo per l’insediamento di nuove attività economiche e per permettere alle aziende già operanti nel territorio cantonale di mantenere e sviluppare con successo la loro attività.

La politica fiscale ha permesso al Ticino di collocarsi nelle prime posizioni a livello svizzero. Un recente studio del BAK (IBC Taxation Index 2003, Basilea ottobre 2004) ha confermato l’attrattiva del Ticino a livello di regioni europee (cfr. allegato).

Condizioni quadro ideali per l’attività economica comportano anche il mantenimento e la creazione di posti di lavoro, che a loro volta generano ricchezza nel territorio e permettono di mantenere a livello contenuto il tasso di disoccupazione e quindi anche i costi ad esso legati (assistenza, ecc.). Nel 1995 il tasso di disoccupazione in Ticino era del 6,7%, nel 2003, nonostante la nuova crisi economica, era del 4,2% (- 2,5 punti, - 37,3%).

L'iniziativa popolare "I soldi ci sono" non considera che:

a) aspetti finanziari:

· il riequilibrio e il risanamento delle finanze cantonali non possono essere attuati con aumenti di imposte né con provvedimenti unilaterali (massicci aggravi d'imposta a carico di una particolare categoria di contribuenti)

· l'apporto teorico di gettito dato dalle misure preconizzate dall'iniziativa (anche qualora nessuno degli effetti negativi indicati in questo rapporto dovesse realizzarsi) non è tale da avvicinare l'obiettivo del risanamento, a maggior ragione in quanto l'aggravio d'imposta è presentato come alternativo - e non complementare - alle misure di contenimento della spesa corrente del Cantone;

· una manovra impostata esclusivamente sull'aumento delle imposte lascerebbe inalterata la tendenza al forte aumento delle uscite correnti in atto dal 2001, senza portare miglioramenti nei risultati d'esercizio tendenziali ma al contrario aggravando i disavanzi oggi stimati a Piano finanziario;

· una strategia così impostata richiederebbe, per avere effetti finanziari positivi, aggravi d'imposta non una tantum, ma regolari anno per anno, attivando una rincorsa inarrestabile fra entrate ed uscite correnti;

· per il 2005 il Consiglio di Stato ha concordato con le organizzazioni sindacali e con le associazioni economiche una manovra di riequilibrio che agisce invece sia sulle uscite correnti, sia sulle entrate, con aumenti di imposte studiati in modo da causare i minori pregiudizi possibili alla competitività economica del Ticino e della sua piazza finanziaria;

· questa strategia, fondata sul principio della simmetria dei sacrifici, porta a risultati finanziari migliori rispetto a quelli cui porterebbe l'iniziativa popolare, come si è visto al capitolo 3;

· un'eventuale accettazione popolare dell'iniziativa rimetterebbe totalmente in discussione questa strategia adottata dal Consiglio di Stato con il Preventivo 2005 e con le Linee direttive e il Piano finanziario 2004-2007 (incertezza finanziaria);

b) aspetti economici:

· il pesante aggravio d'imposta colpirebbe tutte le imprese, piccole, medie e grandi, presenti sul territorio cantonale e non unicamente, come pretendono i promotori dell'iniziativa, le grandi banche e società finanziarie;

· il pesante aggravio d'imposta proposto dall'iniziativa ha carattere strutturale e pertanto comprometterebbe la competitività del Ticino quale regione per lo sviluppo e l'insediamento di attività economiche innovative e ad elevato valore aggiunto;

· la misura avrebbe sicuri effetti di delocalizzazione di imprese, di trasferimento di utili e di dirottamento di nuovi investimenti in regioni fiscalmente più concorrenziali;

· l'aumento delle imposte, per quanto detto sopra (aspetti finanziari), non escluderebbe ulteriori aggravi tributari per poter finanziare il costante aumento delle uscite correnti, ritenuto sostenibile dai promotori dell'iniziativa: questo introdurrebbe un pesante fattore di incertezza economica che avrebbe di per sé un effetto deterrente sugli operatori ed investitori economici;

· le conseguenze economiche negative sulle grandi società avrebbe un effetto a catena sulla piccola e media realtà imprenditoriale locale e regionale non orientata alle esportazioni ma principalmente al mercato interno;

· l'aumento delle aliquote, così come proposto, colpisce l'utile aziendale non quando viene distribuito agli azionisti, ma quando rimane in azienda per essere reinvestito, e colpisce il capitale aziendale anche di quelle aziende che momentaneamente non conseguono utili, aggravandone pertanto la situazione;

· l'aggravio d'imposta causerebbe una diminuzione dei posti di lavoro di difficile quantificazione ma certamente non trascurabile;

c) aspetti politici:

· la via unilaterale proposta dai promotori dell'iniziativa avrebbe come conseguenza la riapertura dei contrasti politici che hanno caratterizzato il 2003 e il 2004, limitando per di più il dibattito ad un unico aspetto della politica finanziaria e ad uno strumento inefficace in rapporto all'obiettivo del risanamento delle finanze, come evidenziato in particolare al capitolo 3;

· questa prospettiva introdurrebbe un pesante fattore di incertezza politica accanto all'incertezza economica e finanziaria/fiscale;

· vi è una palese contraddizione nella posizione dei promotori dell'iniziativa che, da un lato, giudicano non drammatica la situazione delle finanze cantonali e, dall'altro, propongono tuttavia e nonostante ciò una misura particolarmente pesante in ambito fiscale, una misura che, per la portata e gli effetti, è di vera e propria emergenza.

Sulla base di queste considerazioni e valutazioni, lo scrivente Consiglio ritiene che le proposte dell’iniziativa popolare "I soldi ci sono" vanno respinte. Propone pertanto al Gran Consiglio di mettere in votazione l'iniziativa popolare senza controprogetto, con la raccomandazione ai cittadini a respingere la modifica della Legge tributaria cantonale (art. 76 e 87 cpv. 1). L'alternativa alla drastica e unilaterale soluzione proposta dall'iniziativa è data dalla strategia definita nelle Linee direttive e Piano finanziario 2004-2007 e attuata con le misure di riequilibrio, sia sul fronte delle spese, sia sul fronte delle entrate, con il Preventivo 2004 e il Preventivo 2005. Considerata la rilevanza del fattore incertezza creato dall'iniziativa, lo scrivente Consiglio ritiene auspicabile che l'iniziativa venga posta in votazione popolare in tempi per quanto possibile ravvicinati.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

1.  formulario iniziativa popolare “I soldi ci sono”

2.  sintesi studio SUPSI menzionato

3.  comunicato stampa BAK, ottobre 2004

� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED MSGraph.Chart.8 \s ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���





� EMBED Excel.Sheet.8  ���








27

[image: image10.wmf]carico fiscale in %

38

35

35

35

35

34

34

33

33

33

31

31

30

30

29

28

25

22

19

19

19

19

18

15

13

10

0

0

5

10

15

20

25

30

35

40

Germania

Grecia

Spagna

Malta

Olanda

Italia

Austria

Francia

Belgio

Portogallo

Cechia

Media UE dei 15

Inghilterra

Danimarca

Finlandia

Svezia

Slovenia

Lussemburgo

Polonia

Slovacchia

Media UE nuovi membri

Lettonia

Ungheria

Lituania

Irlanda

Cipro

Estland

[image: image11.wmf]Evoluzione del gettito delle persone giuridiche 1989-2004

196

188

200

201

215

209

186

188

229

273

297

301

239

230

242

249

170

190

210

230

250

270

290

310

anni

gettito

Serie1

196

188

200

201

215

209

186

188

229

273

297

301

239

230

242

249

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

[image: image12.wmf]Evoluzione aliquota imposta sull'utile

0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

anni

aliquote

aliquote

15

15

15

15

15

15

13

13

13

13

12

9

9

9

9

9

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

[image: image13.wmf]36.8

41.3

43.2

50.5

50.8

55.5

60.1

58.7

30

35

40

45

50

55

60

65

LUX

ITALIA

GERMANIA

AUSTRIA

FRANCIA

GB

DANIMARCA

SVIZZERA

Tassazione società di capitali e dividendi

[image: image14.wmf]Evoluzione aliquote PG e evoluzione gettito tassazioni speciali

0

2

4

6

8

10

12

14

16

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

anni

aliquote

0

5

10

15

20

25

30

35

40

45

gettito in mio. di fr.

aliquote PG

Tassazioni speciali

Ausiliarie estere

[image: image15.wmf]Evoluzione gettito competenza PG 

senza

 misure di aggravio 2005-2008

150

175

200

225

250

275

300

325

1989

1990

1991

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

2008

[image: image16.wmf]Evoluzione finanziaria con l'iniziativa MPS

2000

2200

2400

2600

2800

3000

3200

3400

2000

2001

2002

2003

2004

2005

2006

2007

spese CdS

spese MPS

ricavi CdS

ricavi MPS

_1163507546.xls
Foglio1

		Evoluzione finanziaria 2004-2007 senza risparmi e con maggior gettito ipotetico dell'iniziativa popolare "I soldi ci sono" (in milioni di franchi)

				2004		2005		2006		2007

		Uscite correnti		2,557		2,718		2,810		2,890

		Ammortamenti amministr.		212		220		218		215

		Addebiti interni		151		151		151		151

		Totale spese correnti		2,920		3,089		3,179		3,256

		Entrate correnti		2,403		2,430		2,466		2,515

		Accrediti interni		151		151		151		151

		Totale ricavi correnti		2,554		2,581		2,617		2,666

		Risultato d'esercizio		-366		-508		-562		-590

		Basi di calcolo:

		Uscite correnti (UC)

		- UC 2004: bozza P 2004 18.6.03

		- UC 2005: bozza P 2005 12.6.04 + (UC bozza P2004 18.06.03 - UC P2004 16.05.04) 
   = 2581+(2557-2420)

		- UC 2006: UC 2005 (vedi sopra) aumentate secondo il tasso di crescita delle uscite previsto
  nelle tendenze di PF dicembre 03 + i nuovi compiti previsti per il 2006 (12 mio). 
  Crescita tendenza: + 2.9% (2558/2485)

		- UC 2007: UC 2006 (vedi sopra) aumentate secondo il tasso di crescita delle uscite previsto
   nelle tendenze di PF dicembre 03 + i nuovi compiti previsti per il 2007 (12 mio)
   Crescita tendenza: + 2.4% (2620/2558)

		Entrate correnti

		- EC 2004: bozza P 2004 18.6.03 + aumento imposte (iniziativa MPS + neutralizzazione) 
   = 2309+70+24

		- EC 2005: bozza P 2005 + aumento imposte (iniziativa MPS + neutralizzazione)
   = (2346+70+14)

		- EC 2006: EC 2005 (vedi sopra) aumentate secondo il tasso di crescita delle entrate previsto 
   nelle tendenze di PF dicembre 04 (senza aumento entrate previste con P05; vedi tabella 4A 
   per epurazione aumento entrate decise con il P2005) per il 200

		- EC 2007: EC 2006 (vedi sopra) aumentate secondo tasso di crescita delle uscite previsto
   nelle tendenze di PF dicembre 04 (senza aumento entrate previste con P05; vedi tabella 4A
   per epurazione aumento entrate decise con il P2005):
   + 2%  nel 20
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		Gettito persone giuridiche

		(gettito di competenza in milioni di franchi)

		Anno		Gettito		aliquote utile		aliquote capitale

		1989		196		15		3

		1990		188		15

		1991		200		15

		1992		201		15

		1993		215		15

		1994		209		15

		1995		186		13

		1996		188		13

		1997		229		13

		1998		273		13

		1999		297		12

		2000		300		9

		2001		234		9

		2002		230		9

		2003		248		9

		2004		248		9
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		Gettito persone giuridiche

		(gettito di competenza in milioni di franchi)

		Anno		Gettito		aliquote utile		aliquote capitale

		1989		196		15		3

		1990		188		15

		1991		200		15

		1992		201		15

		1993		215		15

		1994		209		15

		1995		186		13
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		1997		229		13

		1998		273		13
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		Anno		aliquota		T Speciali		Ausiliarie estere		Casi

		1989		15

		1990		15

		1991		15

		1992		15		16.3		8.3

		1993		15		16.2		7.3

		1994		15		16.8		7.3

		1995		13		18.5		9.0

		1996		13		22.4		13.2

		1997		13		33.2		23.9

		1998		13		33.1		23.7

		1999		12		39.0		29.1

		2000		9		39.5		31.0

		2001		9		33.4		28.7

		2002		9

		2003		9

		2004		9
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tend

		* Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007																																						TABELLA  1

		novembre 2003

				2000				2001				2002		2003				2003						2004				2005				2006				2007				2004-07

		(in mio fr.)		Cons.				Cons.				Cons.		Prev.				Pre-Cons						Prev.				PF				PF				PF				Totale				D		annuo

																																								mio fr.						% (1)

		Uscite correnti		2,042				2,131				2,240		2,316				2,339						2,391				2,484				2,557				2,618				10,051						3.1

		Ammortamenti amministrativi		199				201				208		204				204						212				219				218				215				864						0.5

		Addebiti interni		63				65				135		147				147						151				151				151				151				604						0.1

																																								0

		Totale spese correnti		2,304				2,397				2,582		2,667				2,690						2,754				2,854				2,926				2,984				11,519						2.7

																																								0

		Entrate correnti		2,322				2,351				2,405		2,299				2,288						2,326				2,342				2,379				2,429				9,477						1.5

		Accrediti interni		63		0		65		0		135		147				147		0				151		0		151		0		151				151				604						0.1

																																								0

		Totale ricavi correnti		2,385				2,416				2,540		2,447				2,435						2,477				2,493				2,530				2,580				10,081						1.4

																																								0

																																								0

		* Risultato d'esercizio		81				19				(42)		(221)				(255)						(277)				(362)				(396)				(404)				(1,438)

		Autofinanziamento		280				220				166		(17)				(51)						(65)				(143)				(178)				(189)				(574)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209				162				102		neg.				neg.						neg.		0		neg.		0		neg.				neg.

		Investimenti netti senza rimborsi FAD (2)		175				206				215		222				222						262				251				224				213				950

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)				(70)				(53)		0				0						0				0				0				0				0

		Risultato totale		146				84				4		(239)				(273)						(326)				(393)				(402)				(402)				(1,524)

		Debito pubblico		901				818				814		1,053				1,087						1,414		1,087		1,807				2,209				2,612

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		548				567		0		525		304				270						(7)		0		(369)				(764)				(1,169)

		* Non considera gli oneri della tabella 1A, allegata

		Pre-Cons gestione corrente 2003: settembre 2003

		(1) = Incremento medio annuo a partire dal 2004

		neg. => negativo

		(2) Investimenti netti senza rimborsi FAD: il Piano finanziario 2003 indica 265 mio.

		Dati da completare: ammort. + inv.netti (2000:2004) e Fondo AD
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Evol. con e senza nuovi compiti

		4. Scelte di politica finanziaria e Piano finanziario 2004-2007

		Stima dell'evoluzione della situazione finanziaria 2004-2007
tendenza senza compiti nuovi, aumento entrate e misure di contenimento, in mio fr.

				P2004*		P 2005**		PF 2006		PF 2007

		Uscite correnti		2,420		2,482		2,558		2,597

		Entrate correnti		2,327		2,418		2,453		2,502

		Risultato d'esercizio		-305		-273		-312		-300

		Autofinanziamento		-93		-64		-105		-95

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		262		221		201		201

		Disavanzo totale		-355		-285		-306		-296

		Debito pubblico***		1,446		1,733		2,039		2,335

		Capitale proprio / Disavanzo riportato***		-15		-319		-631		-931

		Obiettivi finanziari 2004-2007
tendenza con nuovi compiti, in mio fr.

				P2004*		P 2005**		PF 2006		PF 2007

		Decisioni politiche

		Uscite correnti: crescita max.: 0.4% (inclusi compiti nuovi)		2,420		2,481		2,493		2,502

		Autofinanziamento = 0 nel 2007		-93		-63		-40		0

		Obiettivi finanziari

		Risultato d'esercizio		(305)		2,481		(247)		(205)

		Autofinanziamento		(93)		(63)		(40)		0

		Grado d'autofinanziamento, in %		neg.		neg.		neg.		neg.

		Investimenti netti		262		221		201		201

		Disavanzo totale		(355)		(284)		(241)		(201)

		Debito pubblico		1,446		1,730		1,971		2,172

		Capitale proprio / Disavanzo riportato		(15)		(287)		(534)		(739)

		Scostamento tendenza con nuovi compiti rispetto agli obiettivi

				P2004		PF 2005		PF 2006		PF 2007

		A. Scostamento tendenza (senza compiti nuovi) / obiettivo crescita max. uscite 1.5%						65.0		95.0

		B. Compiti nuovi
(maggior spese / minor ricavi)						11.9		61.9

		C. Necessità di correzione delle uscite (A+B)						76.9		156.9





scenari 04-07 (entrate;+ 1. (2)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Proposta on. Gendotti

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1.1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-191

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		1.2) Dati di tentenza PF 04-07, con nuovi compiti

		Nuovi compiti										99		118		123

		- decisioni proprie										53		70		73

		- imposti da terzi										46		48		50

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,584		2,676		2,743

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		193		92		67

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,737		2,827		2,890

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-461		-514		-528

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-242		-296		-314

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		2,056		2,143		2,206

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-493		-521		-527

		Capitale proprio				304		270		-7		-468		-982		-1,510

		Indebitamento				1,053		1,087		1,414		1,907		2,428		2,955

		Interessi passivi				55		49		52		65		78		94

		Crescita max. uscite 1.5%, con aumento entrate sulla neutralizzazione		tasso uscite								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,367		2,405		2,456

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-279		-275		-258

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-60		-57		-44

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,725		2,007		2,264

		Interessi passivi										59		64		72

		Correzione annua uscite rispetto alla tendenza										-157		-56		-30

		- cumulata										-157		-213		-243

		Aumento entrate sulla neutralizzazione										25		26		27

										-326		-311		-282		-257

										-7		-286		-561		-819
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scenari 04-07 (+ 1.5%)

		Scenario per piano finanziario 2004-2007

		Crescita 1.5%

						Prev 2003		Precons 2003		Prev                     2004		PF            2005		PF           2006		PF         2007

		1) Dati di tentenza PF 04-07

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,485		2,558		2,620

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		94		73		62

		Spese correnti secondo definizione Lfsp				2,459		2,482		2,537		2,638		2,709		2,767

		Entrate correnti				2,299		2,288		2,326		2,342		2,379		2,429

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-362		-396		-405

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-143		-178		-190

		Uscite correnti (nette): uscite - voci 45/46/47				1,821		1,844		1,874		1,957		2,025		2,083

		Investimenti netti				222		222		262		251		224		213

		Avanzo totale				-239		-273		-326		-394		-403		-404

		Capitale proprio				304		270		-7		-369		-765		-1,171

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,807		2,210		2,614				PC 2003		P 2004		PF2005		PF 2006		PF 2007

		Interessi passivi				55		49		52		62		71		83				4.5		3.7		3.4		3.2		3.2

		Variante PF ipotizzata dal CdS: crescita max. 1.5%		tassi								1.5%		1.5%		1.5%

		Uscite correnti				2,316		2,339		2,391		2,427		2,463		2,500

		Aumento uscite da "t" a "t+1"						23		75		36		36		37

		Avanzo d'esercizio				-221		-255		-277		-304		-301		-285

		Autofinanziamento				-17		-51		-65		-85		-83		-70

		Indebitamento				1,053		1,087		1,413		1,749		2,057		2,341

		Interessi passivi										60		66		74

		Correzione annua rispetto alla tendenza										-58		-37		-25

		- cumulata										-58		-95		-120





pag-verdi

		

				2000		2001		2002		2003

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.

								Cons.

		Debito pubblico, in mio		901		818		845		1,084

		Debito pubblico per abitante, in fr.		2,905		2,625		2,703		3,454

		Capitale proprio		548		567		509		288

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.
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pag. verdi 1

				2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2000-03

		(in mio fr.)		Cons.		Cons.		Pre-		Prev.		PF		PF		PF		Totale

								Cons.										mio fr.

		Debito pubblico		901		818		845		1,084		1,422		1,788		2,173

		Aumento del debito pubblico		(146)		(83)		27		239		338		366		385		37

		Investimenti netti senza rimborsi FAD		175		206		227		222		240		240		240		830

		Rimborsi prestiti Fondo AD		(41)		(70)		(53)		0		0		0		0		(164)

		Ammortamenti amministrativi		199		201		205		204		207		210		213		809

		Risultato d'esercizio		81		19		(58)		(221)		(305)		(336)		(357)		(179)

		Autofinanziamento		280		220		147		(17)		(98)		(126)		(144)		630

		Grado d'autofinanziamento, in %		209		162		84		neg.		neg.		neg.		neg.
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Foglio1

		Carico fiscale degli stati membr i dellÙE

		Stato		carico fiscale in %

		Germania		38

		Grecia		35

		Spagna		35

		Malta		35

		Olanda		35

		Italia		34

		Austria		34

		Francia		33

		Belgio		33

		Portogallo		33

		Cechia		31

		Media UE dei 15		31

		Inghilterra		30

		Danimarca		30

		Finlandia		29

		Svezia		28

		Slovenia		25

		Lussemburgo		22

		Polonia		19

		Slovacchia		19

		Media UE nuovi membri		19
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